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Friuli, mutui agricoli rinegoziabili Calabria, 11 miliardi dal Cipe il lavoro

7LagiuntaregionaledelFriuli-VeneziaGiuliahaapprovatounanormaperlarinego-
ziazionedeitassidiinteressesuimutuifondiarieagrariagevolati.Consentiràalle
aziendeagricolechehannoincorsodiammortamentomutuiassistitidalconcorso
regionale,haspiegatol’assessoreGiorgioVenier,dirinegoziarliadeguandolialle
attualiefavorevolicondizionidelmercatofinanziario,senzapagarealcunapenale.

Ammontanoa11miliardie137milionidilireifondiassegnatidalCipeallaCalabria
perilfinanziamentodistudidifattibilità.Perilterritoriocalabresesonostatifinan-
ziati61studi.Allacifraassegnatasiaggiungeràlaquotaacaricodelleamministra-
zioniproponenticheconsentiràlaspesadi22.274miliardiconlapresumibileprevi-
sione,secondolagiuntaregionale,diinvestimentiper4500miliardidilire.

Il sindacato rigetta le accuse di «resistenze culturali»
al processo di riforma da parte dei lavoratori
L’organizzazione è la «bussola» per il percorso negoziale

BISOGNA VALORIZZARE

DA SUBITO DIRIGENTI E

FUNZIONARI DISPONIBILI

A SCOMMETTERE SUL

CAMBIAMENTO ORGANIZ-

ZATIVO. E GETTARE LE BA-

SI PER CREARE QUELLE FI-

GURE DI «CIVIL SER-

VANTS» FINORA MANCATE

O LASCIATE OPERARE IN

SOLITUDINE.

I l p u n t o
......................................................................
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In Regione
50 posti
in «affitto»
........................................................CHIARA SALVANO

Le «Bassanini» arenate?
Il freno non arriva
dai dipendenti pubblici

..............................................................................................................................................................................................................................................LAIMER ARMUZZI - Segretario nazionale Fp-Cgil

L aRegioneLombardiasegue
le nuove strade del mercato
dellavoroeintegrerà50per-

sone «in affitto», che andranno a
sostituire il personale tradizional-
mente assunto concontratti seme-
stralielungheselezioniinterne.

Le figure che saranno più ri-
chieste alle nuove agenzie del
comparto, che assumono il lavora-
tore per poi «prestarlo» alla Regio-
ne,sonoquelledeitecnicidialtoli-
vello con competenze pocodiffuse
nell’organigramma dell’ammini-
strazione pubblica. «Se dovessero
nascere dei problemi per la gestio-
ne della Malpensa - fanno un
esempio in Regione - ci potrebbe
servire un ingegnere aeronautico
con lunghe esperienze nel settore:
il lavoro inaffittocopre ilbucocon
grande velocità ed efficienza».
«L’obiettivo è quello di ridurre
prograssivamente nell’arco di un
triennio - spiega l’assessore agli
Affari generali, Donato Giordano
- le assunzioni dirette a tempo de-
terminato, per poi eliminarle to-
talmente».

L’anno scorso per questi con-
tratti la Regione aveva speso circa
10 miliardi, la stessa cifra che pen-
sadidestinareai lavoratori inaffit-
to. Sempre nel ‘98, anno in cui ha
debuttato ilpacchetto-Treu, con il
«lavoro flessibile» in Lombardia
hanno trovato occupazione circa
20mila persone, il 38% del totale
nazionale. Nel territorio lombar-
do sono 102, su un totale di 402, le
agenzie autorizzate alla raccolta di
impieghitemporanei.

Sempre in temadi innovazione,
ma in questo caso «tecnologica», il
Trentino Alto Adige sfrutta le op-
portunità offerte da Internet. La
Regionehainfattirealizzato«Coo-
perative On line», una nuova ban-
ca dati informatica destinata a for-
nire le principali informazioni su
tutte le imprese cooperative regio-
naliattualmenteinattività.

Il sito è strutturato in modo da
fornire all’utente informazioni di
generale utilità come denomina-
zione, indirizzo della sede legale e
delle filiali, telefono e fax, anno di
costituzione e attività svolte. Sette
le categorie in cui sono classificate
le aziende: consumo, agricole,
produzione e lavoro, edilizie, ser-
vizio,misteevarie,credito,sociali.
Il servizio è consultabile in italia-
no ed in tedesco (presto anche in
inglese) e prevede la possibilità di
effettuare ricerche attraverso la
compilazione di campi predefini-
ti.Persapernedipiùcisipuòcolle-
gare al sito informatico della Re-
gione(www.regione.taa.it).

Q ual è lo stato di attuazione
della riforma della Pubbli-
ca Amministrazione av-

viata con le cosiddette leggi Bas-
sanini? Molto problematico, ad-
dirittura arenato: per una volta ci
da ragione persino il prof. Sabino
Cassese, che, in un’intervista su
l’Unità/Autonomie del 10 luglio
1999, esprime una valutazione in
talsenso.SulleriformelaFP-Cgil
pone da tempo la necessità di su-
perarel’attualefasedistallo,com-
pletando i trasferimenti al siste-
ma autonomistico di competen-
ze, personale e risorse, dando at-
tuazione al riassetto delle ammi-
nistrazioni centrali, implemen-
tando i processi riformatori negli
Enti, a partire da una gestione
aperta ed intelligente dei nuovi
contratti di lavoro e dei nuovi si-
stemidiclassificazioneprofessio-
nale.

Non ci dovrà essere alcuna ti-
midezzaa frontedi resistenzebu-
rocratiche, nè tanto meno esita-
zionerispettoapoteriedinteressi
lesi dal processo riformatore (e,
sudiunaltroversante, le reazioni
furibonde all’entrata in vigore
dei cosiddetti decreti Bindi in
materia di riforma sanitaria sono
quanto mai illuminanti) che, per
avere effettività, dovrà per l’ap-
punto ridislocare poteri, mobili-
tare nuovi soggetti sociali, disag-
gregare e ricomporre interessi e
sistemi organizzativi.Occorre,
d’altro canto, mantenere in tutto
il cammino della riforma quel
metodo della concertazione fra le
partisocialichehafinquiprodot-
to risultati significativi e che è
sembrato essere stato messo un
po’ in parentesi negli ultimi tem-
pi, tanto che per riprendere il
confronto e ottenere il rispetto di
accordi già sottoscritti è stato ne-
cessario arrivare, nelle ammini-
strazioni statali, alla proclama-
zione dello sciopero che, per
quanto poi sospesa a fronte di un
accordo, ha comunque costituito
unfattopoliticorilevante.

Nemmeno può essere lasciato
senza risposta l’interrogativo sui
soggetti chepossonoassumersi la
guida del cambiamento: a tale ri-
guardocondividiamolanecessità
di costruire una nuova dirigenza
pubblica, anche attraverso ade-
guati investimenti formativi.Oc-
corre valorizzare da subito quella
parte di dirigenti e funzionari
pubblici disponibili a scommet-

tere sul cambiamento organizza-
tivo,ed insiemegettare lebasiper
la creazione di quelle figure di
“civil servants” finqui largamen-
te mancateoppure lasciate opera-
reinunapesantesolitudine.

Lascia tuttavia sbalorditi l’en-
nesima indicazione dei pubblici
dipendenti e della contrattazione
sindacaleadessi riferitacomefat-
tore di freno, addirittura come
espressione di resistenze di natu-
ra culturale. Viene da chiedersi a
quali contratti si riferiscano sia

l’intervistatore che il prof. Casse-
se; quelli recentemente stipulati,
infatti, mettono in campo una re-
te di opportunità e di strumenti
per interagire con il cambiamen-
to giuridico ed organizzativo e
per favorire la costruzione di una
mutata qualitàdell’azioneammi-
nistrativa.

A tale proposito, le valutazioni
espresse sui contenuti di merito
dei contratti appaiono viziate da
pregiudizi.Ciò, in quanto inuovi
contratti ed i nuovi sistemi di
classificazione:
non prevedono meccanismi au-
tomatici;
avendo ridotto lequalifiche com-
portanocarrierepiùflessibili,più
aderenti al concreto processo la-
vorativo, superando la rigidità
basata sul binomio qualifica-pro-
fessionee sudiuna sequenzapro-
fessionale limitata allo schema

concorso -passaggiodiqualifica -
cambio di professione: aver crea-
to anche uno sviluppo professio-
nale legato ad un maggiore saper
fare nella propria attività rappre-
senterà infatti un elemento di di-
namismo;
icosticontrattuali rimangonodel
tutto prevedibili, in quanto la
progressione verticale (passaggio
di categoria e mutamento di pro-
fessione) avverrà infattinei limiti
dei posti disponibili nella dota-
zione organica di ogni ente, men-
tre la progressione orizzontale
utilizzerà il salario accessorio già
disponibile, che potrà crescere
nella misura e con le regole indi-
catedaicontratti;
aver eliminato il vincolo del pos-
sesso del titolo di studio per la
partecipazione alle selezioni in-
terne per le categorie superiori -
in coerenza con un’impostazione
schiettamente privatistica - si-
gnifica dare a chi ha espresso una
seria professionalità nel proprio
lavoroun’opportunitàdicambia-
mento.

Niente di più, niente di meno,
soprattutto nessun ulteriore in-
debolimento della burocrazia,
comevieneinvecepaventato.

La sfida, certamente, è sull’at-
tuazione dei nuovi strumenti
contrattuali, sulla natura e sulla
qualità della contrattazione inte-
grativa, sulla natura e sulla quali-
tà dell’organizzazione ammini-
strativa.

Pensiamo che si possa partire
dall’organizzazione del lavoro e
dei servizi, una lettura dinamica
dellaqualedovràrappresentarela
bussola per il percorso negoziale
aziendale.

Ci sembra utile prendere mos-
se dai bisogni e dai diritti dei cit-
tadini e da come tali bisogni e tali
diritti possano interagire con il
lavorovivoeconlesuetrasforma-
zioni; su questo, e non sull’enne-
sima ripetizione di luoghi comu-
ni, vorremmo proseguire il con-
fronto.

Nei recenti contratti....................................................

una rete di opportunità....................................................
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per favorire....................................................

una mutata qualità....................................................

dell’azione....................................................

amministrativa
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C O M M E R C I O

Sardegna, approvati indirizzi provvisori
LagiuntaregionaledellaSardegnahaapprovato,supro-
postadell’assessoreAntonelloPaba,gliindirizziprovvi-
soriinmateriadiriformadelladisciplinadelcommercio.
L’adozionedelprovvedimentotransitoriosièresaneces-
sariaacausadelritardoaccumulatonelpassaggioinas-
semblea.Ilconsiglio,infatti,nonnonèriuscitoadiscute-
reentroiterminiprevistiildisegnodileggeapprovato
dall’esecutivoloscorsofebbraioesuccessivamenteli-
cenziatoanchedallacommissioneconsigliareinaprile,
conilqualesipuntavaarecepirelariformaBersaniadat-
tandolaallespecificitàdell’isola.
GliindirizziadottaticonsentonoaiComuniedalleimpre-
secommercialidiaffrontarel’attualesituazionediincer-
tezzanormativaeprevedonoinoltrelacontinuazionedel-

lasospensionedelleautorizzazioniperlegrandistrutture
divendita,inattesadellanuovanormativaregionale.In
meritoaicorsidiformazione,vengonoprovvisoriamente
riconosciutivalidiquellisvoltiperl’iscrizionealRec(re-
gistroesercenticommercio).
Ladeliberadellagiuntahainoltreconfermatoadecono-
miaturisticatuttiiComunigiàriconosciutitalidallapre-
vigentenormativaedhafissatoaisensidella«riforma
Bersani»lafasciadiaperturadeinegozidalle7alle22ri-
mettendoallaliberadeterminazionedeicommerciantila
fissazionedeglioraridivendita.Perl’ambulantato,la
giuntaregionaleharipresoquantoindicatonellaleggedi
riformaeprevedel’applicazionedellaleggeregionale
35/91sinoallaemanazionedellanuovanormativa.
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Condanna penale, così le procedure disciplinari
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-Cgil di Milano

Il Contratto di lavoro prevede, per i
dipendenti sottoposti a procedimento
penale, la sospensione delle procedure
disciplinari fino alla sentenza defini-
tiva. Quando questa viene emessa, il
procedimento disciplinare è riattiva-
to entro 180 giorni da quando l’am-
ministrazione ne ha avuto notizia. Il

dipendente può es-
sere sospeso caute-
lativamente dal
servizio, se sussiste
il rischio della
prosecuzione di at-
ti criminosi, o se
l’eventuale ricono-

scimento delle responsabilità può dar
luogo alla sanzione del licenziamen-
to. A questo proposito, si ricorda che
la sanzione del licenziamento senza
preavviso (senza cioè il pagamento
dell’indennità di mancato preavviso)
si può applicare, per quanto riguarda
il tema in oggetto, per condanna pas-

sata in giudicato per reati contro le
pubbliche amministrazioni o comun-
que per gravi delitti commessi in ser-
vizio, nonché per condanne alle quali
è associata l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici; la sanzione del li-
cenziamento con preavviso è prevista
invece, tra l’altro, in caso di condan-
na passata in giudicato per reati
commessi fuori dal servizio, non atti-

nenti al rapporto di lavoro, ma che
per la specifica gravità non consento-
no la prosecuzione del rapporto di la-
voro. Nel suo caso l’amministrazione,
correttamente, ha dunque riattivato
entro sei mesi da quando ha ricevuto
notizia della sentenza, il procedimen-
to disciplinare, convocandola in for-
ma scritta, per essere sentito a sua di-
fesa. In quella sede potrà farsi assi-

stere da un procuratore o da un rap-
presentante sindacale.
Fermo restando l’obbligo, da parte
del Comune, di osservare le procedu-
re indicate nelle disposizioni che re-
golamentano la materia disciplinare
(Contratto di lavoro 1994-1997, De-
creto Legislativo 29/1993 e Statuto
dei lavoratori), e quindi convocare
nei tempi e nei modi prescritti il la-

voratore, acquisire eventuali memo-
rie e testimonianze, bisogna osservare
che alcune amministrazioni tendono
comunque ad equiparare il patteg-
giamento al riconoscimento di colpa,
e ad irrogare in modo automatico la
massima sanzione disciplinare sulla
base della condanna patteggiata. È
una questione sulla quale la giuri-
sprudenza è divisa; gli organi giudi-
ziari che sentenziano sulla materia
forniscono interpretazioni anche dia-
metralmente opposte. A titolo di
esempio, cito due sentenze discordan-
ti: nella prima, il TAR Trentino
A.A., sez. Bolzano, il 21 aprile 1997,
dichiara «legittimo un provvedimen-
to di destituzione di un pubblico di-
pendente emanato sulla base di una
sentenza di patteggiamento»; la se-
conda, che personalmente mi sento di
condividere, prodotta il 2 aprile
1998 dalla sez. VI del Consiglio di
Stato, recita: «La sentenza di patteg-

giamento, in quanto mancante di ef-
fettivo accertamento dei fatti, non
può essere posta dall’amministrazio-
ne a base del provvedimento discipli-
nare della destituzione dall’impiego
del dipendente, tenuto conto che l’ap-
plicazione della pena su richiesta
concordata tra l’imputato e il pubbli-
co ministero non implica necessaria-
mente un riconoscimento di colpevo-
lezza;..». Il testo di questa sentenza
si conclude precisando che l’ammini-
strazione deve procedere ad «una au-
tonoma verifica dei fatti, della loro
riferibilità all’inquisito, e della loro
valenza ai fini disciplinari». Consi-
deri infine che l’eventuale sanzione
può essere impugnata davanti al Col-
legio Arbitrale di disciplina, se costi-
tuito nel suo Ente, o in caso contra-
rio al Collegio di Conciliazione (che
svolge una funzione di arbitrato) isti-
tuito presso l’ufficio provinciale del
lavoro competente per territorio.

■ Sono dipendente del Comune di
XXX, sospeso dal servizio in via cau-
telare. Due mesi fa sono stato con-
dannato, per reati contro la pubblica
amministrazione, a otto mesi di reclu-
sione e 500.000 lire di multa, con il be-
neficio della sospensione condiziona-
le. Ero accusato (ingiustamente) di
abuso d’ufficio; su consiglio del mio
avvocato, valutando anche la sostan-

ziale ininfluenza della condanna (con
la sospensione condizionale), ho con-
cordato la pena, con il rito del patteg-
giamento. Ora mi è arrivata una lette-
ra dall’Ufficio Procedimenti discipli-
nari che mi convoca per la contesta-
zione di addebito disciplinare legata
alla vicenda penale. Rischio il licen-
ziamento?

Lettera firmataL’ESPERTO
RISPONDE


